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Si spera nei nastri delle telecamere
di sorveglianza per riuscire ad ave-
re qualche elemento utile alle inda-
gini sulla bomba collocata ieri da-
vanti al vecchio Palazzo di Giustizia
di Reggio Calabria, dove hanno an-
cora sede gli uffici del Giudice di Pa-
ce, ma soprattutto della Procura ge-
nerale della Repubblica. Un Palaz-
zo che ospita solo gli uffici giudizia-
rie ed è sicuramente meno difeso e
sorvegliato dell’edificio, all’interno
del centro direzionale, dove ha inve-
ce sede la Procura della Repubbli-
ca.

Secondo indiscrezioni, gli investi-
gatori sarebbero in possesso nel nu-
mero di targa dello scooter – che è
facile prevedere che risulterà sicura-
mente rubato - a bordo del quale so-
no arrivati gli attentatori. Le teleca-
mere avrebbero fissato l’immagine
di due persone, che indossavano ca-
schi integrali. Arrivati a bordo dello
scooter i due hanno depositato l’or-
digno e quindi si sono dati alla fuga.

La deflagrazione parziale della bom-
ba è avvenuta intorno alle 5 del matti-
no, quando la zona era completamen-
te deserta. Gli attentatori hanno con-
fezionato l’ordigno usando sia un
quantitativo di tritolo, sia una bombo-
la che conteneva circa venti chili di
gas liquido. Ad esplodere è stato solo
il tritolo, ma non il gas. La deflagra-
zione ha danneggiato gli infissi e di-
velto un cancello, ma i danni sarebbe-
ro stati di sicuro più gravi se fosse
esplosa anche la bombola di gas. Un
errore o un azione voluta?

MINACCIA

«È una minaccia. Non si tratta di pau-
ra o nervosismo». Non ha dubbi il Pro-
curatore agiunto di Reggio Calabria
Nicola Gratteri. «La ‘Ndrangheta – di-

ce - è molto più ricca rispetto a prima.
Noi non dobbiamo solo valutare il fat-
to che abbiamo fatto più arresti, ab-
biamo sequestrato o confiscato più
beni o catturato più latitanti, perché

questi numeri vanno confrontati con
altre domande: i mafiosi oggi sono
più di 5 anni fa, la criminalità organiz-
zata è più ricca di 5 anni fa? In questi
ultimi anni - afferma Gratteri - c’è sta-
ta una maggiore attività delle forze
dell’ordine e della magistratura, è sta-
ta rafforzata la procura distrettuale
antimafia e siamo nelle condizioni di
operare nei confronti di più famiglie
di ‘Ndrangheta. Non c’è un processo
specifico eccellente, ma tanti proces-
si importanti. Bisogna andare a lavo-
rare lì e capire cosa è accaduto".

Le indagini stanno cercando di esa-
minare sia gli elementi legati alla di-
namica e al tipo di esplosivo usato,

sia gli aspetti relativi al contesto nel
quale può essere maturata la decisio-
ne delle ’ndrine di avviare una strate-
gia di attacco diretto verso la Procu-
ra. Segnali inquietanti erano già arri-
vati nel recente passato, con il seque-
stro ad esempio, ad esponenti della
‘Ndrangheta di un bazooka, un lan-
ciamissili anticarro in grado di perfo-
rare la blindatura delle auto usate
dai magistrati della direzione distret-
tuale antimafia.

Secondo la Procura distrettuale an-
timafia la nuova strategia potrebbe
essere legate anche ad una nuova lea-
dership all’interno delle ’ndrine. Una
leadership che avrebbe anche la ne-

SESA AMICI (PD)

«Il governo riferisca al più presto in Parlamento
sull'attentatone della procura»..un atto «di una
gravità inaudita»

MAGISTRATURADEMOCRATICA

«È importante che magistratura e forze dell'ordi-
ne nonvengano lasciate sole, soprattutto dalle
forze sociali che operano sul territorio»

DOMENICONANIA (PDL)

La bomba «è un chiaro segnale dell' ndrangheta,
che ricorda la strategia adottata dalla mafia quan-
do in passato decise di alzare il tiro» .
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«Il governonon lasci sola lama-

gistratura e le forze dell'ordine

inprima lineanella lotta alla cri-

minalità organizzata».

PrimoPiano

Reggio Calabria
Patto tra cosche
dietro la bomba
alla Procura
Per ora ci sono solo le tracce
raccolte dalla telecamere. Ma
la firma del potente attentato
di Reggio Calabria è chiara: lo
cosche sfidano la magistratura
e la nuova leadership delle co-
sche punta su azioni eclatanti.
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